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Come più volte raccontato anche
dal quotidiano “la Voce“,
l’Associazione “Ad Maiora
Semper Cerenova” da tempo
svolge un’intensa opera di pro-
mozione culturale, sociale e spor-
tiva sul territorio di Marina di
Cerveteri, grazie al’impegno
costante e gratuito dei soci. Nella
serata del 17 dicembre scorso,
presso la palestra della scuola ele-
mentare di via Castel Giuliano a
Cerenova, si è tenuto il consueto
raduno annuale dell’associazione,
con la partecipazione di numerosi
soci in rappresentanza delle varie
emanazioni e componenti sociali,
culturali e sportive. L’evento,
patrocinato anche dall’assessorato
alla Cultura e Sport del Comune
di Cerveteri, pur organizzato in
breve tempo, ha visto la parteci-
pazione di molti cittadini e soci,
pur nelle difficoltà oggettive del
calendario e gli impegni di molti
soci richiamati in attività familiari.
L’evento è un appuntamento cicli-
co annuale dove viene rappresen-
tata e sintetizzata ogni attività
svolta dai soci dell’associazione e
dove ognuno ha la possibilità di
esprimere se stesso. Dopo un
breve intervento del Presidente

Enzo Musardo che ha enfatizzato
i valori etici dello spirito di volon-
tariato sociale, esortando gli inter-
venuti ad aggregare nuovi soci,
sono stati presentati alcuni gioca-
tori della squadra “Cerenova
United”, specie i nuovi acquisti e
le nuove maglie. Il D.G. Ugo
Cataldi (vice presidente della Ad
Maiora) e il Dirigente Cristian
Cutini Calisti, hanno illustrati i
risultati raggiunti dalla squadra
nel campionato di calcio di
3^categ., pur sottolineando il per-
durare delle difficoltà per l’uso
gratuito del campo comunale. A
riguardo si è sottolineato che l’at-
tività della Cerenova United è
totalmente gratuita e non si può
certo chiedere denaro ai soci per
pagare l’uso del campo comunale
(è come se i volontari della
Protezione Civile dovessero paga-

re per l’uso della sede comunale
che utilizzano per la loro attività).
Cataldi ha ribadito che, qualora il
Comune dovesse reiterare la
richiesta di pagare l’uso del
campo comunale, la Ad Maiora,
Associazione di volontariato
sociale no profit e priva di risorse
pubbliche,  sarà costretta a scio-
gliere la squadra ed a rimandare
per strada tantissimi ragazzi del
territorio, già privi di qualsiasi
infrastruttura per attività giovani-
li. Particolarmente applaudite
sono state infine le performances
di ginnastica Tai Chi Chuan, di
arti marziali e tecniche di difesa
personale Hap ki do e Tae kwon
do e curate dal folto gruppo gui-
dato dal maestro Carlo Briganti.
Molto interessanti sono state le
dimostrazioni di difesa personale,
nella quali Carlo Briganti ha illu-
strati ai presenti le varie e sempli-
ci tecniche per resistere ad un ten-
tativo di scippo, o ad una aggres-
sione fisica, anche con un bastone
o un’arma di punta. A conclusione
dell’evento il Presidente, nel rin-
graziare i soci, gli intervenuti e la
dirigenza scolastica che consente
l’uso della palestra (in concorso e
coordinamento dell’Assessorato

del Comune), ha invitato al tradi-
zionale brindisi, esprimendo l’au-
gurio che l’anno nuovo porti
all’associazione nuove forme di
espressione e nuove possibilità di
partecipazione ed aggregazione,
sempre per contribuire ad elevare
la qualità della vita dei cittadini
del territorio. Ha altresì annuncia-
to infine che, presso la stessa scuo-
la, da gennaio l’Associazione
avvierà un corso serale gratuito di
lingua inglese per lavoratori, ed
aperto a tutti i cittadini di
Cerenova-Campo di Mare. Il
corso sarà tenuto dalla socia
Denise Richardson, qualificata
insegnante madrelingua. Per chie-
dere informazioni sul corso gra-
tuito di inglese o per chi vuole
aderire all’associazione e parteci-
pare alle attività, alla squadra di
calcio, alla scuola di ballo stan-
dard e di gruppo, ai corsi di arti
marziali o ginnastica dolce, Tai
Chi, Chuan, etc, possono recarsi
presso la palestra della scuola ele-
mentare, la sera 19-21 oppure il
sabato mattina alla sede sociale, al
bar di viale Fregene 96 Cerenova
(vicino all’ufficio postale) oppure
scrivere all’email:
sibet@katamail.com.

Nella palestra della scuola elementare di Cerenova il raduno di fine anno

L’associazione Ad Maiora Semper
incontra i Soci per gli auguri 2011

Grande soddisfazione da parte dell’Associazione Culturale
Un’Orchidea nel Deserto! Nonostante infatti la recente apertu-
ra, la prima delle sue iniziative culturali, Il premio pensiero, sta
avendo grande successo! Stanno arrivando pensieri di tutti i
tipi: nostalgici, divertenti, d’amore e filosofici, corti e lunghi ma
quel che più importa decisamente originali e uno più bello del-
l’altro, tutti pensati con il cuore! Peccato che il termine del-
l’iscrizione stia quasi per scadere ma, dice la Presidente: “E’
stato tanto l’entusiasmo con cui è stata accolta la nostra inizia-
tiva che certamente l’anno prossimo faremo la seconda edizio-
ne!” Chi vincerà? I premi sono piuttosto appetibili: Il primo
premio sarà un soggiorno turistico di una settimana a Deiva
Marina (SP) a dieci minuti di treno dalle Cinque terre, il secon-
do premio una bellissima cornice in argento firmata Renato

Balestra con cui abbellire il salotto della propria casa e come
terzo premio una cena per due persone al ristorante Rendez
Vous di Cerveteri! Chi di voi volesse ancora approfittare degli
ultimi giorni rimasti per partecipare è ancora in tempo. La sca-
denza infatti per la presentazione del pensiero, direttamente in
associazione (Piazza del Risorgimento 18, Cerveteri) è prevista
per il giorno 20 dicembre alle h.18.30. Seguiranno il 21 e il 22 le
votazioni da parte del pubblico e il giorno 23 dicembre alle h.
18.30 si svolgerà la premiazione dei vincitori presso la sede
dell’Associazione!!! Il costo per chi ancora non lo sapesse è di
soli 5 euro, complessivi dell’iscrizione annuale all’associazione!
E allora forza, non siate timidi! Date sfogo anche voi ai vostri
pensieri! Un’Orchidea nel Deserto vi aspetta!

Eleonora Baliani

Stanno per scadere i termini del concorso organizzato da Un’Orchidea nel Deserto

Tante iscrizioni al Premio Pensiero

Week end di impegno per l’associazione Opera che ha
distribuito pacchi dono alle famiglie indigenti di Ladispoli e
Cerveteri. L’associazione “Opera” ha incontrato i nuclei,
segnalati dagli Uffici Sociali dei due Comuni, presso sedi
rese disponibili sempre dalle Amministrazioni comunali.
Sono oltre 100 i pacchi alimentari consegnati di cui 45 a
Ladispoli, 45 a Cerveteri e 10 alla parrocchia San
Francesco di Cerenova. Il presidente dell’associazione,
Antonio Maesano, da queste colonne ringrazia il centro
Commerciale “Conad- La Scaglia” di Civitavecchia per la
disponibilità e la continuità del supporto che da anni con-
sente all’Opera di poter proseguire l’impegno di volontaria-
to”. Conosciamo meglio questa associazione di caratura
internazionale, con sede a Cerenova, che è impegnata
anche nell’assistenza ai bambini etiopi attraverso  la campa-
gna “un euro per un mattone”. L’associazione Culturale
Opera nasce nel Luglio 2009 da un gruppo di amici  che
da anni lavora per il miglioramento personale, dei suoi
volontari e soprattutto cerca di incidere nella società attra-
verso la comunicazione, lo sviluppo, e il volontariato.
L’associazione ha concluso il progetto nazionale intitolato:
“Il Braccialetto Amico”, che ha visto l’associazione impegna-
ta nella distribuzione di braccialetti per la raccolta di fondi
destinati ai pacchi di Natale, consegnati anche quest’anno
per il terzo anno consecutivo a Ladispoli, la consegna dei
pacchi di Natale è avvenuta alla presenza del Sindaco
Crescenzo Paliotto e della nostra amatissima Rosa
Giannantoni dei servizi sociali, presso il Comune di
Ladispoli. L’associazione Culturale Opera inoltre è presente
in un progetto internazionale per l’Etiopia attraverso il
C.A.E. (centro aiuti Etiopia) che da anni lavora al migliora-
mento di quei loghi, Opera nel Natale 2010 ha donato al
C.A.E., cinque lettini completi dal valore di duemila euro,
grazie alla raccolta fondi attraverso contenitori di raccolta
alla Conad di Civitavecchia presso il centro la Scaglia. Noi
di Opera cerchiamo di contribuire nella società attraverso
un istruzione alla solidarietà, sapendo che ciò che facciamo
è un atto dovuto che porta frutto nella vita di chi momen-
taneamente si trova in difficoltà con la consapevolezza che
tutti noi potremmo domani trovarci al loro posto.
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Pacchi dono agli indigenti

Beneficenza - Ass. Opera


